Procedura di valutazione comparativa per la copertura di un posto di ricercatore universitario presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università degli Studi di Napoli - Settore scientifico disciplinare L-ANT/08 - G.U. della Repubblica Italiana (IV Serie Speciale) n. 47 del 15.06.2007

RELAZIONE RIASSUNTIVA

La Commissione giudicatrice per la valutazione comparativa riportata in epigrafe, nominata con decreto rettorale pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana – IV^ Serie Speciale n. 94 del 27.11.2007, e così composta:

- prof.  Marcello Rotili (Prof. Ordinario – Seconda Università di Napoli) 

- prof.  Antonio Enrico Felle (Prof. Associato – Università  di Bari) 

- prof.  Daniela Calcagnini (Ricercatore – Università di Roma Tre) 

si è insediata il giorno 06.02.08 alle ore 11.00 per via telematica, e ha proceduto alla nomina del Presidente nella persona del prof. Marcello Rotili e del Segretario nella persona della prof.ssa Daniela Calcagnini.

Ciascun Commissario ha dichiarato di non avere relazioni di parentela e affinità entro il 4^ grado incluso con gli altri Commissari.

La Commissione ha preso atto che il termine per la conclusione dei lavori è fissato in sei mesi dalla data di pubblicazione del decreto di nomina.

La Commissione ha preso atto, inoltre, che secondo quanto previsto dall’art. 4 del D.P.R. n. 117/2000, la procedura prevede la valutazione del curriculum e delle pubblicazioni presentate dai candidati, nonché, completata la valutazione, due prove scritte, di cui una sostituibile con una prova pratica e una prova orale.

La Commissione decide di far svolgere ai candidati due prove scritte (oppure una prova scritta e una pratica con relazione scritta).

Ciascuna prova scritta consisterà nello svolgimento di un tema estratto a sorte da un candidato tra una terna predisposta dalla Commissione su argomenti attinenti al settore a concorso.

La Commissione, inoltre, stabilisce di attenersi, per lo svolgimento delle prove scritte, alle modalità generali prescritte per i concorsi pubblici, e di procedere alla valutazione degli elaborati in modo da garantire l’anonimato dei candidati, seguendo gli adempimenti previsti dal D.P.R. 9.5.1994 n. 487 in tema di modalità di svolgimento dei concorsi per i pubblici impieghi.

La valutazione degli elaborati avverrà prima della prova orale.

La Commissione stabilisce di assegnare, per ciascuna prova scritta, 4 (quattro) ore di tempo.

La prova orale verterà sulla discussione delle prove scritte e degli eventuali titoli.

La Commissione ha stabilito che la valutazione dei titoli e delle pubblicazioni, per ciascun candidato, avverrà mediante l’espressione di un giudizio individuale da parte dei singoli commissari, e di uno collegiale espresso dall’intera Commissione attraverso la comparazione dei giudizi individuali.

Analoga procedura verrà seguita per la valutazione delle prove scritte e della prova orale, dopo di che la Commissione provvederà alla formulazione, per ciascun candidato, di un giudizio complessivo espresso in base ai giudizi collegiali.

In base ai giudizi complessivi la Commissione procederà alla valutazione comparativa dei candidati.

Al termine della valutazione comparativa, con deliberazione assunta a maggioranza dei componenti, indicherà il vincitore della procedura.

La Commissione ha poi individuato, tenendo conto di quanto previsto dall’art. 4, commi da 2 a 5, del D.P.R. n. 117/2000, i criteri di massima di seguito riportati, con i quali procedere alla valutazione comparativa:

Criteri di valutazione delle pubblicazioni scientifiche e del curriculum complessivo del candidato:

La Commissione, tenuto conto di quanto indicato nell’art. 4, commi da 2 a 5 del D.P.R. n. 117/2000, al fine di valutare le pubblicazioni scientifiche ed il curriculum complessivo del candidato, delibera di tener conto dei seguenti criteri:

a) originalità e innovatività della produzione scientifica e rigore metodologico;

b) apporto individuale del candidato, analiticamente determinato nei lavori in collaborazione;

c) congruenza dell’attività del candidato con le discipline comprese nel settore scientifico-disciplinare  L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale ovvero con tematiche interdisciplinari che le comprendano;

d) rilevanza scientifica della collocazione editoriale delle pubblicazioni e loro diffusione all'interno della comunità scientifica;

e) continuità temporale della produzione scientifica in relazione alla evoluzione delle conoscenze nello specifico settore disciplinare. 

I Commissari stabiliscono che le pubblicazioni redatte dai candidati in collaborazione con altri autori saranno preliminarmente esaminate dalla Commissione all'esclusivo fine di accertare la possibilità di enucleare l'apporto del candidato. Solo nell’ipotesi positiva il contributo del candidato sarà sottoposto alla valutazione di merito.

La commissione, come indicato dal c. 4 dell’Art. 4 del DPR 117/00, valuterà, altresì, i seguenti titoli:

a) l'attività didattica svolta;

b) i servizi prestati negli atenei e negli enti di ricerca italiani e stranieri;

c) l'attività di ricerca, comunque svolta, presso soggetti pubblici e privati italiani e stranieri;

d) i titoli di dottore di ricerca e la fruizione di borse di studio finalizzate ad attività di ricerca; 

e) il servizio prestato nei periodi di distacco presso i soggetti di cui all’art. 3, comma 2, del D.Leg.vo 27/7/99, n. 297;

f) l'organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca;

g) il coordinamento di iniziative in campo didattico e scientifico svolte in ambito nazionale ed internazionale.  

Ai sensi del 7° comma dell’art. 1 della Legge n. 230 del 04.11.2005 “sono valutati come titoli preferenziali il dottorato di ricerca e le attività svolte in qualità di assegnisti e contrattisti ai sensi dell’art. 51, comma 6, della Legge 27.12.1997, n. 449, di borsisti postdottorato ai sensi della Legge 30.11.1989, n. 398”.


Criteri di valutazione delle prove scritte:

Chiarezza espositiva, pertinenza della trattazione rispetto ai temi proposti e loro adeguata conoscenza critica, aggiornata, in riferimento alle problematiche generali.


Criteri di valutazione della prova orale:

Capacità e chiarezza espositive, consapevolezza critico-epistemologica e competenza specifica in ordine ai temi affrontati e ai quadri di riferimento generali.

Si pone in evidenza che solo il Prof. Marcello Rotili firma il verbale della riunione telematica in data 06.02.08, poiché la riunione preliminare si è svolta per via telematica, e che gli altri Commissari hanno siglato e firmato il medesimo verbale nella riunione del giorno 08.04.08.
Presa visione dell’elenco dei candidati (pari a n. 10), consegnato alla Commissione dal responsabile amministrativo nominato per la procedura, ciascun Commissario ha dichiarato, con la sottoscrizione del verbale stesso, di non avere relazioni di parentela e affinità entro il 4^ grado incluso con i candidati, e che non sussistono cause di astensione di cui all’art. 51 c.p.c. (verbale n. 1).
Alle ore 11.30 del giorno 08.04.08, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli, stanza n. 11, ubicata di fianco alla Presidenza, la Commissione si è nuovamente riunita, per procedere alla valutazione, sulla base dei criteri di massima individuati nella prima seduta, dei titoli e delle pubblicazioni presentati dai candidati e consegnati dal Responsabile Amministrativo al Segretario della Commissione.

La Commissione, secondo l’ordine alfabetico dei candidati, ha esaminato la documentazione prodotta esprimendo i giudizi individuali e collegiali (verbale n. 2).

Alle ore 11.30 del giorno 14.04.08, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli, Sala Atti, la Commissione si è nuovamente riunita per procedere alla prima delle due prove scritte.

A porte chiuse, sono state predisposte tre tracce, attinenti al settore a concorso,  di seguito trascritte:

· tema n. 1: Archeologia dei castelli medievali

· tema n. 2: Archeologia dei paesaggi nella pratica dell’archeologia medievale

· tema n. 3: Città e territorio tra Tarda Antichità e Alto Medioevo: l’apporto dell’archeologia medievale

I fogli contenenti i temi, siglati da tutti i componenti, sono stati rinchiusi in tre buste prive all’esterno di qualsiasi contrassegno, in modo da risultare tra di esse indistinguibili.

Sono presenti i candidati:

· BUSINO Nicola

· CUTERI Francesco

· FREDA Marcello

· PRATILLO Palmina

Viene estratto il tema sopra indicato con il numero 3; il Presidente ne dà lettura.

La prova si è svolta regolarmente.

Al termine delle operazioni, la Commissione al completo ha riunito tutte le buste contenenti gli elaborati in un plico, richiuso e siglato in corrispondenza dei lembi di chiusura dal Presidente e da tutti i componenti (verbale n. 3).
Alle ore 9.00 del giorno 15.04.08, presso la  Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università degli Studi di Napoli, Sala Atti, la Commissione si è nuovamente riunita, presente al completo, per procedere alla seconda prova scritta.

A porte chiuse, la Commissione ha predisposto tre tracce attinenti al settore a concorso,  di seguito trascritte:

· tema n. 1: Il motivo della croce nella produzione altomedievale. Il Candidato commenti quanto riprodotto illustrando il contesto culturale di riferimento.

· tema n. 2: Rappresentazioni e simbologia del potere. Il Candidato commenti quanto riprodotto illustrando il contesto culturale di riferimento.

· tema n. 3: Una nota chiesa altomedievale. Il Candidato commenti quanto riprodotto illustrando il contesto culturale di riferimento.

I fogli contenenti i temi, siglati da tutti i componenti, sono stati rinchiusi in tre buste prive all’esterno di qualsiasi contrassegno, in modo da risultare tra di esse indistinguibili.

Sono presenti i candidati:

· BUSINO Nicola

· CUTERI Francesco

· PRATILLO Palmina

Risulta estratto il tema sopra indicato con il numero  1.

La prova si è svolta regolarmente.

Al termine delle operazioni, la Commissione al completo, dopo averne fatto constatare l’integrità, ha proceduto alla riunione delle buste contenenti gli elaborati secondo le modalità fissate nella seduta preliminare, in modo da garantire l’anonimato degli elaborati stessi fino all’avvenuta valutazione, che non ha riguardato l’elaborato della prima prova scritta del candidato FREDA Marcello, assente alla seconda prova scritta. La busta contenente detto elaborato non viene aperta.

Dalle ore 15.30 del giorno 15.04.08 la Commissione ha proceduto quindi alla valutazione delle prove scritte, attribuendo a ciascun candidato, identificato esclusivamente a mezzo di un numero progressivo, un giudizio individuale da parte di ciascun commissario e un giudizio collegiale previa comparazione dei giudizi individuali, dando corso collegialmente alla lettura degli elaborati relativi alla prima prova. Ritenendo di non poter concludere la correzione degli elaborati di tutti i Candidati entro l’orario di chiusura della sede universitaria, la Commissione ha deciso di procedere quindi collegialmente alla lettura degli elaborati relativi alle due prove del Candidato n. 1 (verbale n. 4).
Alle ore 08.45 del giorno 16.04.08, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università degli Studi di Napoli, Sala Atti, la Commissione si è nuovamente riunita per procedere al completamento della correzione degli elaborati relativi alle prove scritte dei restanti candidati. 

Al termine, si è provveduto a identificare i candidati e ad attribuire a ciascuno di essi i giudizi espressi (verbale n. 4 bis). 

Alle ore 11.45 del giorno 05.05.2008, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università di Napoli, Sala Atti, la Commissione si è nuovamente riunita, presente al completo, per procedere alla prova orale ed alla formulazione dei relativi giudizi. 
Completate tutte le prove, in seduta riservata, la Commissione ha proceduto, sulla base dei giudizi collegiali espressi: a) in sede di valutazione dei titoli e delle pubblicazioni b) di prove scritte c) di prova orale, a formulare il giudizio complessivo su ciascun candidato.

La Commissione ha proceduto quindi alla discussione finale, svoltasi mediante la  comparazione dei giudizi complessivi.

Al termine della discussione, si è proceduto alla votazione con il seguente risultato:

· candidato BUSINO Nicola: voti favorevoli 3 

· candidato CUTERI Francesco: voti favorevoli 0 

· candidato PRATILLO Palmina: voti favorevoli 0 

La Commissione, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 13 del D.P.R. n. 117/2000, ha indicato il vincitore nella valutazione comparativa a n. un posto di ricercatore universitario per il settore scientifico-disciplinare L-ANT/08 presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università degli Studi di Napoli di cui alla G.U. della Repubblica Italiana (IV Serie Speciale) n. 47 del 15.06.2007 nella persona del  dott. BUSINO Nicola (verbale n. 5).

Allo scopo di consentire gli adempimenti previsti dall’art. 6 del D.P.R. n. 117/2000, per ciascuno dei candidati viene predisposta una scheda riportante i giudizi individuali, collegiali e complessivi espressi, che viene allegata alla presente relazione:

candidato BUSINO Nicola: allegato n. 1

candidato CUTERI Francesco: allegato n. 2

candidato PRATILLO Palmina: allegato n. 3

Il Presidente, dato atto di quanto sopra, ha invitato la Commissione a redigere collegialmente questa relazione finale e a controllare i verbali e gli allegati cui si fa riferimento.

Il Presidente procederà alla consegna, al responsabile amministrativo della procedura, di tutto il materiale relativo ai lavori svolti:

· verbali in duplice copia, una delle quali completa di allegati;

· relazione riassuntiva in duplice copia, ciascuna delle quali completa dei giudizi individuali e collegiali espressi nei confronti dei candidati sottoposti alla comparazione finale;

· documentazione prodotta dai candidati;

· supporto informatico (floppy disk) contenente la sola relazione riassuntiva e le schede individuali dei candidati che hanno concluso la procedura.

Infine questa relazione finale è stata riletta dal Presidente ed approvata senza riserva alcuna dai Commissari che la sottoscrivono, alle ore 14.00 del giorno 06.05.2008.

La Commissione:

F.to Prof. Marcello Rotili, Presidente               
F.to Prof. Antonio Enrico Felle, Componente  

F.to Dott.ssa Daniela Calcagnini, Segretario    

Procedura di valutazione comparativa per la copertura di un posto di ricercatore universitario presso la Facoltà di Lettere e Filosofia della Seconda Università degli Studi di Napoli - Settore scientifico disciplinare L-ANT/08 - G.U. della Repubblica Italiana (IV Serie Speciale) n. 47 del 15.06.2007
Allegato n. 1 alla relazione riassuntiva compilata il 06.05.2008

Candidato BUSINO Nicola

Curriculum sintetico. 

Laureato con lode in Conservazione dei Beni Culturali nell’anno accademico 2000-01,  presso la Seconda Università di Napoli, discutendo una tesi in Archeologia medievale, relatore M. Rotili, sulle dinamiche insediative nella Campania interna fra Tarda Antichità e Medioevo, ha conseguito il dottorato di ricerca in Metodologie conoscitive per la conservazione e valorizzazione dei Beni Culturali (XVII ciclo) con una tesi dal titolo Dinamiche insediative fra Tarda Antichità e Medioevo nella media valle del Miscano: il territorio di Buonalbergo, tutor M. Rotili. Già titolare di un Assegno di ricerca (n. 1 annualità, settore scientifico disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale) dal titolo Aspetti della cultura materiale del Mezzogiorno in età medievale (1 ottobre 2005-1 ottobre 2006) presso il Dipartimento di studio delle componenti culturali del territorio, è attualmente titolare di un Assegno di ricerca biennale presso la medesima sede per le Indagini di scavo e topografiche a Benevento - arco del Sacramento – centro storico, informatizzazione e studio dei dati e dei materiali. Nell’ambito del Dipartimento di studio delle componenti culturali del territorio, il dr. Busino ha fatto parte dell’équipe scientifica di alcuni PRIN (2003-05, Insediamenti e territorio del Mezzogiorno in età tardoantica e medievale: applicazioni di cartografia archeologica; 2004-06, Cartografia finalizzata e sistemi informativi per il patrimonio archeologico del territorio: campioni nell’Italia meridionale); ha inoltre collaborato a vari progetti di Ricerca d’Ateneo (2004, Conoscenza e valorizzazione della città e del territorio tra tarda antichità e medioevo; 2005, Insediamenti e territorio fra tarda antichità e medioevo; 2006, Città e territorio fra Tarda Antichità e Medioevo resp. scient. prof. M. Rotili). Ha partecipato con continuità (anni 1998-2002) alle ricerche archeologiche in contesti urbani di età romana e medievale, quali Calatia (Maddaloni, Caserta), sull’Appia; il titulus Marcelli sulla via Lata a Roma; Benevento, via Valfortore. In ambito extraurbano si citano le esperienze di scavo a Callemara (Siena), a Montegiove (Buonalbergo, Benevento) nei pressi della Traiana, a Montella (Avellino): le competenze riguardanti abitati extraurbani e castelli di età bassomedievale sono state altresì arricchite dalla partecipazione allo scavo del castello di Amendolea (Condofuri, Reggio Calabria), e di Maierato (Vibo Valentia). Tra il 2003 e il 2004 ha condotto, per conto della Soprintendenza ai Beni Archeologici di Benevento, Salerno e Avellino, due campagne di scavo in località via Valfortore, a Benevento. Tra il 2002 e il 2006 ha condotto ricognizioni e indagini nella media valle del Miscano, territori di Buonalbergo (Benevento) e Casalbore (Avellino): dopo alcuni resoconti preliminari, la ricerca è stata integralmente pubblicata nel volume La media valle del Miscano fra Tarda Antichità e Medioevo. Carta archeologica di San Giorgio La Molara, Buonalbergo Montefalcone di Valfortore, Casalbore dal pianoro della Guarana al torrente La Ginestra. Ricerche a Montegiove (1999-2000), Napoli 2007. Oltre che di tale monografia è autore di sette lavori riguardanti le trasformazioni degli insediamenti e del paesaggio fra tarda antichità e medioevo; all’esperienza topografica e di scavo ha affiancato lo studio delle produzioni materiali. L’attività scientifica è stata svolta con continuità tenendo conto del rapido sviluppo delle conoscenze e dei metodi. La collocazione editoriale delle pubblicazioni ha avuto rilevanza scientifica e diffusione fra gli studiosi del settore.

Valutazione dei titoli e delle pubblicazioni:

Giudizio del prof. Rotili

La produzione del Candidato si orienta sui seguenti filoni di ricerca: a) indagine topografica; b) scavo stratigrafico e relativa documentazione informatizzata; c) produzioni materiali sia in ceramica che in vetro, laterizi, metallo, pietra. Al tema degli insediamenti e del territorio da dedicato 4 lavori tra i quali si segnala, per la particolare organicità, completezza e sicurezza di metodo, la monografia La media valle del Miscano fra Tarda Antichità e Medioevo. Carta archeologica di San Giorgio La Molara, Buonalbergo Montefalcone di Valfortore, Casalbore dal pianoro della Guarana al torrente La Ginestra. Ricerche a Montegiove (1999-2000), Napoli 2007. Sia in questo che nei lavori Insediamenti tardoantichi e medievali nella media valle del Miscano. Dati preliminari su Buonalbergo (n. 1); Il territorio di Buonalbergo (Benevento) fra Tarda Antichità e Medioevo (n. 5); La media valle del Miscano fra Tarda Antichità e Medioevo, in Per la conoscenza dei Beni Culturali. Ricerche di dottorato 1997-2006 (n. 7) il Candidato analizza tanto problemi di struttura e organizzazione del territorio che tematiche inerenti la cultura materiale. Al riguardo si segnalano i lavori sulla ceramica dipinta (n. 3), sull’invetriata (n. 2) e sulla ceramica da fuoco e da dispensa (n. 6); un altro contributo riguarda i materiali (ceramici e non) provenienti da un settore di scavo del castello di Ariano Irpino. Gli studi, svolti con continuità tenendo conto dello sviluppo delle conoscenze, appaiono ben documentati e condotti con rigore; buona padronanza delle tecniche stratigrafiche e di ricognizione traspare dai lavori riguardanti scavi e indagini sul territorio. La produzione scientifica del dott. Busino, pienamente congrua con il settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale risulta meritevole di particolare considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

Giudizio del prof. Felle

Il candidato ha seguito un percorso di studi coerente e di ottimo livello, con la laurea ottenuta con il massimo dei voti e la lode in Archeologia medievale e il conseguimento del titolo di Dottore di ricerca nel Corso di Dottorato in Metodologie Conoscitive per la Conservazione e Valorizzazione dei Beni Cuturali. Ha svolto negli ultimi anni una qualificata attività di ricerca grazie anche ad un assegno di ricerca presso la Seconda Università degli Studi di Napoli, settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale. Busino ha inoltre all’attivo, da un decennio, la partecipazione a varie esperienze di formazione e di ricerca sul campo, in cantieri d’indagine relativi ad età imperiale (Calatia), tardoantica (Roma, titulus Marcelli), medievale (Callemara, presso Siena; Montegiove e Montella in ambito irpino; i castelli di Amendolea e Maierato in Calabria), anche con incarichi di responsabilità. Nell’ultimo quinquennio, ivi compreso il periodo del Corso di dottorato, il candidato ha rivolto particolare attenzione a quello che appare essere il suo ambito principale di ricerca – come si evince anche dal titolo della sua tesi di dottorato lo studio delle trasformazioni degli insediamenti e del territorio irpino fra Tarda Antichità e Medioevo. Il Busino presenta n. 8 pubblicazioni, precisamente sette articoli (nn. 1-7) e una monografia (n. 8), apparse in massima parte negli ultimi anni, con la sola eccezione del n. 1, del 2003, nel quale si evidenzia una già acquisita maturazione nella metodologia d’indagine nel territorio. Nelle pubblicazioni presentate sono presenti in egual misura contributi incentrati sullo studio dei materiali (nn. 2, 3, 4, 6) e quelli invece dedicati alle problematiche topografiche ed insediative (nn. 1, 5, 7, 8). Nel primo gruppo si rileva una notevole capacità di analisi e di correlazione dei dati ai contesti di pertinenza, nonché le bibliografie aggiornate. Nel secondo gruppo spicca ovviamente la monografia (n. 8), esito della tesi di dottorato (una cui breve sintesi è anche la pubblicazione n. 7) che rivela, oltre ad una profonda conoscenza del territorio oggetto d’indagine e della sua storia, una personalità matura per la ricerca nel saper governare anche grandi quantità di dati in un quadro organico. Il giudizio è certamente positivo. 

Giudizio della prof.ssa Calcagnini

La produzione scientifica del candidato, fondata su un’intensa attività di ricerca archeologica, si configura sempre originale e congrua con il settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale. Dall’esame delle pubblicazioni emerge il profilo di uno studioso maturo, capace di muoversi con competenza nell’ambito delle fonti archivistiche e letterarie, dell’indagine topografica e della relativa documentazione archeologica. Un particolare rigore metodologico connota lo studio dei reperti –  in ceramica, in vetro, in metallo, in pietra – rinvenuti durante le campagne di scavo alle quali ha  partecipato (in particolare nn. 2, 3, 4, 6). Il candidato possiede una rilevante sensibilità storica, che emerge sia nell’analisi dei materiali, letti nell’ottica storico-culturale nella quale sono stati  prodotti, che nella trattazione dei problemi relativi all’organizzazione e trasformazione del territorio. Tra i contributi prodotti, in modo particolare, emerge la monografia (n.8), dedicata all’esame del territorio della media valle del Miscano tra la Tarda Antichità e il Medioevo, punto di arrivo di una lunga indagine iniziata nel 2002 e di una serie di contributi (nn.1, 5, 7), nella quale dimostra di conoscere le metodiche più recenti applicate all’archeologia e avere una preparazione teorico-pratica, maturata durante gli studi di dottorato, oltre che nel corso delle varie campagne di scavo. Si ritiene, pertanto, che il candidato meriti grande considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.   

Giudizio collegiale: 

La produzione del Candidato, orientata su vari filoni di ricerca, dall’indagine topografica, allo scavo stratigrafico, alle produzioni materiali, è fondata su un’intensa, continua attività di ricerca e si configura come originale e congrua con il settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale. Emerge, in particolare dalla monografia La media valle del Miscano, ecc., il profilo di uno studioso maturo, dotato di una rilevante sensibilità storica, capace di muoversi con competenza nell’ambito delle più varie fonti e in grado di governare grandi quantità di dati in un quadro organico, anche grazie all’impiego di tecnologie innovative. La collocazione editoriale delle pubblicazioni ne ha garantito rilevanza e diffusione nella comunità scientifica. Pertanto il Candidato merita grande considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.
Prima prova scritta:

Giudizio del prof. Rotili
Pienamente rispondente alla traccia proposta, l’elaborato risulta molto chiaro e articolato; buona appare la correlazione fra i risultati della ricerca e la struttura costitutiva della disciplina, consapevolmente assimilata. Appropriati i riferimenti e le esemplificazioni, estesi all’intero territorio nazionale, Roma inclusa, secondo un arco problematico che va dalle dinamiche di trasformazione delle città (spazio cristiano, sepolture in urbe, fortificazioni, dark earths, ecc.), a quelle di ambito rurale. La formazione dei paesaggi medievali viene opportunamente correlata alle moderne tecniche informatiche di archiviazione dei dati territoriali e di scavo di cui l’elaborato testimonia la conoscenza.

Giudizio del prof. Felle

Il testo proposto dal Candidato, preceduto da uno schema articolato di esposizione dei temi trattati, presenta chiarezza espositiva e adesione costante alla traccia proposta. Caratteristica che si evidenzia come rilevante è la sistematica connessione ragionata tra i necessari richiami alla letteratura sugli argomenti trattati e la ordinata e corretta descrizione delle dinamiche di trasformazione delle città (tra cui si evidenzia la trattazione del caso particolare di Roma) e dell’habitat rurale (insediamenti sparsi, villae, vici, siti in altura, castelli). Altrettanto sistematico è il ricorso a mirate esemplificazioni che accompagnano la trattazione dei singoli argomenti, estese a più ambiti territoriali. Il richiamo finale alle prospettive offerte dall’uso dell’informatica in ambito archeologico dimostra chiaramente una matura consapevolezza dello prospettive aggiornate e innovative della disciplina dell’archeologia medievale in Italia. 
Giudizio del prof. Calcagnini

L’esposizione molto puntuale delle varie tematiche proposte dalla traccia è preceduta da uno schema molto articolato dal quale si evince una matura padronanza degli argomenti. In modo particolare si segnala che il Candidato ha evidenziato il ruolo significativo del Cristianesimo nella trasformazione della città e del suburbio di Roma e di altre città italiane. Di rilevante interesse sono le osservazioni sulle trasformazioni dei contesti rurali e dei castelli, trasformazioni che hanno le loro radici già in età tardoantica. Il tutto è accompagnato da esemplificazioni precise, non limitate ad un solo ambito territoriale. Il Candidato, nell’esporre le problematiche più recenti sul tema proposto, dimostra un’ottima conoscenza delle tecnologie informatiche applicate all’archeologia.

Giudizio collegiale: 

L’esposizione risulta molto chiara e pienamente rispondente alla traccia proposta. L’articolazione dell’elaborato ha opportunamente previsto una correlazione costante dei risultati della ricerca, che appaiono nel complesso bene assimilati, con lo statuto della disciplina dell’Archeologia medievale, di cui è dimostrato un buon grado di consapevolezza. Il tema affronta, con appropriatezza di riferimenti ed esemplificazioni estesi all’intero territorio nazionale e a Roma, un arco problematico molto ampio: dalle dinamiche di mutamento nelle città (spazio cristiano, sepolture in urbe, fortificazioni, dark earths, ecc.), a quelle di ambito rurale; al riguardo mostra piena consapevolezza dell’apporto della ricerca per la ricostruzione delle dinamiche del popolamento. Emerge altresì, in stretta connessione alla traccia proposta, il sicuro possesso di prospettive innovative nell’impiego delle tecnologie informatiche applicate all’archeologia.

Seconda prova scritta:

Giudizio del prof. Rotili

Redatto con chiarezza e in forme aderenti alla traccia, l’elaborato ha il pregio di identificare alcuni degli oggetti riprodotti nella tavola di accompagnamento. Il contesto culturale di riferimento è ricostruito in maniera puntuale.

Giudizio del prof. Felle

Gli oggetti da esaminare sono correttamente inquadrati nel contesto culturale di riferimento, in diretta rispondenza a quanto richiesto dalla traccia. Alcuni reperti sono identificati puntualmente e nel complesso sono commentati in modo congruo, con rimandi alla letteratura sull’argomento, che appare nota al Candidato, come anche appaiono noti i diversi ambiti d’uso dei manufatti.

Giudizio della prof. Calcagnini

L’esame dei manufatti proposti è preceduto da uno schema che risulta poi essere preso in considerazione in modo puntuale nell’elaborato. Il Candidato espone in modo chiaro l’uso diverso delle croci auree nel periodo altomedievale e mostra una buona conoscenza della letteratura sull’argomento, nonché dei medesimi oggetti, dei quali si dà in qualche caso una identificazione precisa. L’esposizione risulta chiara e gli argomenti aderenti alla traccia. 

Giudizio collegiale: 

Il testo è esposto con un registro di scrittura chiaro e risulta aderente alla traccia. Oltre alla conoscenza delle problematiche interpretative connesse con gli oggetti proposti nella tavola illustrata di accompagnamento, l’elaborato evidenzia capacità di identificazione dei manufatti che vengono correttamente riportati al contesto culturale dell’Italia tardoantica e altomedievale.

Prova orale:

Giudizio del prof. Rotili
Il Candidato dà risposte chiare e puntuali, dimostrando buona capacità critica e conoscenze generali più che soddisfacenti, anche sotto il profilo epistemologico e metodologico.

Giudizio del prof. Felle 

Alle domande poste dalla Commissione il Candidato offre risposte mirate ed esaurienti, con corrette esemplificazioni. Il linguaggio è puntuale e chiaro; inoltre, dimostra di sapersi muovere con scioltezza e consapevolezza sulle diverse problematiche della disciplina.

Giudizio della prof. Calcagnini

Il Candidato risponde puntualmente e con chiarezza espositiva alle domande poste dalla Commissione, dimostrando maturità e capacità critica per quanto riguarda la conoscenza degli argomenti affrontati. 

Giudizio collegiale: 

Il Candidato dimostra chiarezza espositiva, capacità critica e ottime conoscenze generali,  correttamente inquadrate in un profilo storico-culturale ed epistemologico esaustivo.

Giudizio complessivo della Commissione:

Fondata su una continua attività di ricerca, la produzione del Candidato offre nuovi apporti, in particolare in un’ampia monografia, relativa alla struttura ed alle trasformazioni di un territorio significativo. Nelle prove scritte l’esposizione risulta molto fluida e pertinente, indicando una notevole consapevolezza delle problematiche della disciplina e delle potenzialità delle tecnologie innovative nella gestione dei dati. Nella prova orale il candidato ha confermato le sue ottime conoscenze generali, inquadrate in un profilo storico-culturale ed epistemologico esaustivo. Emerge la figura di uno studioso pienamente degno di considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.

La Commissione:

F.to Prof. Marcello Rotili, Presidente               

F.to Prof. Antonio Enrico Felle, Componente  

F.to Dott.ssa Daniela Calcagnini, Segretario    
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Candidato CUTERI Francesco

Curriculum sintetico. 

Laureato con lode in Lettere, nell’anno accademico 1987-88, presso l’Università di Siena, discutendo una tesi sulla ceramica acroma grezza di epoca medievale in Toscana, relatore R. Francovich, ha conseguito il dottorato di ricerca in Archeologia (IX ciclo) con la tesi Forme di potere, insediamenti e sfruttamento della risorsa mineraria nella Calabria medievale nel 1997, tutor lo stesso Francovich. Nell’a.a. 1988-89 ha seguito il Corso di Perfezionamento in Archeologia presso l’Università di Firenze. Ha usufruito di varie borse di studio, fra le quali quella della Regione Toscana, di durata annuale, a decorrere dal 21.05.91, per l’ ”Inventario del patrimonio minerario e mineralogico della Toscana. Aspetti storico-archeologici” e quella messa a disposizione dall’École française de Rome (dal 01.09.94, un mese). Ha seguito numerosi Corsi, Seminari e attività di formazione, fra i quali due Corsi di Archeometallurgia presso l’Università di Siena. Professore a contratto per il Corso integrativo di Archeologia e Topografia medievali (Università della Calabria, a.a. 1993-94) e presso l’Università Mediterranea di Reggio Calabria dal 1999-00 al 2002-03 per il Corso integrativo dell’Insegnamento di Storia e metodi di analisi dell’architettura, è Professore a contratto di Archeologia medievale, presso lo stesso Ateneo, dall’a.a. 2003-04 al 2006-07. Ha svolto Seminari e attività didattiche presso varie Università e altre istituzioni ed ha partecipato, in qualità di relatore a numerosi incontri scientifici anche internazionali. Oltre ad alcuni volumi, ha curato mostre ed allestimenti museali in riferimento ad ambiti archeologici non tutti afferenti al settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale. Tra il 1984 e il 2003 ha svolto numerosi lavori di catalogazione per conto delle Soprintendenze Archeologiche della Toscana e della Calabria. Corrispondente della rivista “Archeologia medievale” è Segretario di redazione di Studi calabresi e direttore della collana Percorsi, casa editrice Koiné, Roma. Ha condotto attività di consulenza scientifica e di ricerca sul campo tra il 1982 e il 2007 per conto della Soprintendenza Archeologica della Calabria e di altre istituzioni, anche universitarie. Presenta oltre settanta pubblicazioni che scaturiscono dalle esperienze di lavoro sopra ricordate e che afferiscono alle tematiche dell’archeologia mineraria e della archeometallurgia, della cultura materiale, dell’archeologia del costruito e dell’archeologia di campo (scavi in castelli, in contesti urbani, ecc.). Nelle pubblicazioni in collaborazione l’apporto del Candidato risulta perlopiù riconoscibile. Appaiono significativi i lavori su Il territorio di Kaulonia fra Tardoantico e Medioevo. Insediamenti, risorse, paesaggi, nel quale firma i primi due capitoli, in Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa, nn. 11-12, 2001; L’argentera di Longobucco, in L’argentera di Longobucco, Longobucco-Mirto Crosia (Cosenza), pp. 5-26; Risorse minerarie ed attività metallurgica nella Sila Piccola meridionale e nella Pre-Sila del versante tirrenico. Prime osservazioni in G. De Sensi Sestito (a cura di), Tra l’Amato e il Savuto. II. Studi sul Lamentino antico e tardoantico, s.d. e l. ediz., pp. 293-317; La chiesa di S. Omobono a Catanzaro. Nuove proposte di lettura, in Studi calabresi, I, 2, 2001, pp. 51-77; La Chatolica antiqua e il Kastron di Stilo: note archeologiche e topografiche, in Vivarium Scyllacense, 1997, pp. 59-90; Un ipogeo ebraico nella valle d’Ippari (Vittoria-RG), in Sefer Yuhasin, XXIII, 2007 (5767), pp. 45-56; Il paiolo in ceramica acroma grezza e la sua diffusione nella Toscana medievale, in Rassegna di Archeologia, 11, 1993, pp. 327-348; Ceramiche invetriate dipinte bassomedievali nella Calabria centro-meridionale. Annotazioni su forme e decorazioni, in Azulejos, Rivista di sudi ceramici, 4, 2007, pp. 179-206; Dalle tracce archeologiche alla ricostruzione delle dinamiche insediative. Le origini e l’età medievale, in Chiese di Roccella Jonica nello sviluppo urbano della città. Storia e restauri, a cura di S. Valtieri, Roma 2006, pp. 63-76;  Resti di attività siderurgica a Torre di Mare. Analisi di alcuni reperti metallurgici dall’area delle strutture abitative (saggi I-II e III), in Torre di Mare I. Ricerche archeologiche nell’insediamento medievale di Metaponto (1995-99), a cura di G. Bertelli-D.Roubis, Bari 2002, pp. 285-363; L’insediamento tra VIII e XI secolo. Strutture, oggetti, culture, in Il Castello di Santa Severina. Ricerche archeologiche, a cura di R. Spadea, Soveria Mannelli 1998, pp. 49-91. Ne  I Normanni in finibus Calabriae, Soveria Mannelli 2003, da lui curato, ha firmato il contributo L’attività edilizia nella Calabria normanna. Annotazioni su materiali e tecniche costruttive, pp. 95-141. La collocazione editoriale delle pubblicazioni ha avuto rilevanza scientifica e diffusione fra gli studiosi del settore.
Valutazione dei titoli e delle pubblicazioni:

Giudizio del prof. Rotili

La produzione del Candidato, complessivamente congrua con il settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale, si orienta sui seguenti filoni di ricerca: a) indagine territoriale; b) scavo; c) aspetti della civiltà materiale; d) archeologia mineraria; e) archeologia del costruito. I lavori presentati, riconducibili alle esperienze di lavoro condotte anche in ambito universitario, se documentano una buona e continua varietà di interessi, appaiono d’altra parte legati a specifiche circostanze e non evidenziano un organico progetto culturale di archeologia del territorio e delle produzioni materiali, pur offrendo alcuni apprezzabili contributi e spunti. Merita attenzione ai fini della presente valutazione comparativa.
Giudizio del prof. Felle

Il Candidato ha un curriculum studiorum organico al settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale e vanta una ventennale attività archeologica, in particolare nel territorio calabrese, laddove svolge anche attività didattica con istituzioni universitarie e opera di divulgazione editoriale. Gli interessi del Candidato si articolano in vari ambiti di ricerca, non sempre però organicamente riconducibili ad una chiara progettualità d’intervento. In ogni caso si evidenzia una acquisita esperienza sul campo, che trova i suoi esiti sia nel numero delle pubblicazioni sia, in qualche caso nella loro qualità. Si ritiene pertanto il candidato meritevole di attenzione ai fini della presente valutazione comparativa. 

Giudizio della prof.ssa Calcagnini

I contributi del Candidato, prodotti in un arco di tempo di oltre venti anni, si possono inserire in vari filoni di ricerca, tra cui l’indagine del territorio, l’attività di scavo, la produzione materiale, e risultano complessivamente congrui con il settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale. Molti di questi saggi, anche se puntuali e apprezzabili, risultano legati a situazioni contingenti. Dalle pubblicazioni presentate, emerge il profilo di uno studioso ricco di interessi, anche se la produzione non rispecchia in più di un caso progetti culturali organici.    

Giudizio collegiale:

La produzione del Candidato, perlopiù congrua con il settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale, riguarda l’indagine territoriale e di scavo e la produzione materiale, con particolare riferimento all’archeologia mineraria e all’archeologia dell’edilizia storica. I numerosi lavori prodotti, che hanno avuto diffusione nella comunità scientifica, attestano una significativa varietà di interessi e un impegno continuo per la conoscenza e valorizzazione del patrimonio archeologico, ma, legati a specifiche circostanze ed esperienze di ricerca e didattiche, non configurano un quadro ricostruttivo omogeneo. Per gli apporti offerti, in ogni caso il Candidato merita considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.   

Prima prova scritta:

Giudizio del prof. Rotili

Molto ampia, l’esposizione risulta alquanto involuta, il che non giova alla chiarezza dei contenuti che privilegiano essenzialmente una sola regione, peraltro di grande importanza. Il tema non è del tutto rispondente alla traccia proposta ed appare caratterizzato da una complessiva genericità.

Giudizio del prof. Felle 

Nell’elaborato, dalla forma espositiva poco chiara,  il Candidato non entra rapidamente nell’argomento proposto dalla traccia, la cui trattazione ha un registro generico nei concetti esposti e limitato nelle esemplificazioni, quasi del tutto ristrette al solo pur importante territorio calabrese. Manca una visione globale e organica della tematica proposta.
Giudizio della prof. Calcagnini

Il Candidato espone le varie argomentazioni talvolta in modo generico e con un linguaggio non sempre chiaro. Le esemplificazioni portate riguardano quasi esclusivamente il territorio calabrese, certamente di grande importanza. Nel complesso si ha l’impressione che non si abbia una chiara visione della dinamica generale dello sviluppo delle città e del territorio del periodo tardoantico e altomedievale.

Giudizio collegiale:

L’esposizione risulta talvolta piuttosto involuta, il che nuoce alla fluidità e alla chiarezza dei contenuti che privilegiano un’area territoriale certamente importante, ma circoscritta. Il tema non appare pienamente rispondente alla traccia proposta e mostra, su alcuni temi e problemi, una complessiva genericità. 

Seconda prova scritta:

Giudizio del prof. Rotili
Testo alquanto generico soprattutto nella prima parte, giunge con sensibile ritardo all’argomento proposto, affrontandolo in modo non del tutto soddisfacente. Non mancano tuttavia alcuni spunti significativi.
Giudizio del prof. Felle

L’elaborato è per circa un terzo del suo svolgimento poco inerente alla traccia proposta, che fa esplicito riferimento all’Alto Medioevo; analogamente, nella parte conclusiva dello scritto, il Candidato tratta di oggetti, pur cruciformi, che non appartengono all’ambito individuato dalla tavola di accompagnamento alla traccia. Il tono appare poco limpido e la trattazione degli argomenti, anche se talvolta puntuale, risulta non del tutto soddisfacente.

Giudizio del prof. Calcagnini
Il Candidato, dopo una premessa estremamente ampia e poco pertinente alla traccia, esamina in modo superficiale i manufatti proposti e non li colloca in modo preciso nel contesto culturale di provenienza. Dimostra di conoscere in parte la storia degli studi.

Giudizio collegiale: 

Il testo, dal registro talvolta generico, giunge nel suo svolgimento con forte ritardo all’argomento proposto e lo affronta in modo non del tutto soddisfacente, sebbene non manchino alcuni spunti significativi.

Prova orale:

Giudizio del prof. Rotili

Nonostante una lunga trattazione preliminare, le risposte sono alquanto generiche. 

Giudizio del prof. Felle 

Il Candidato risponde piuttosto genericamente alle domande poste dalla Commissione, dando prova di conoscenze non particolarmente approfondite. 

Giudizio della prof. Calcagnini

Il Candidato risponde alle domande poste dalla Commissione dopo una lunga premessa al tema proposto, risultando nel complesso piuttosto generico nella trattazione vera e propria degli argomenti richiesti.

Giudizio collegiale:

La prova offerta dal Candidato rivela nel complesso una certa genericità, e una consapevolezza critico-epistemologica dei temi della disciplina non del tutto soddisfacente. 

Giudizio complessivo della commissione:

L’ampia produzione del Candidato, correlata ad una significativa varietà di interessi e ad un impegno continuo, non si configura ancora in un soddisfacente quadro organico. Nelle prove scritte, caratterizzate da lunghe digressioni, peraltro non prive di spunti in ordine a realtà locali, il registro rimane alquanto generico. La prova orale non ha attinto particolari livelli di approfondimento, anche in ordine alla consapevolezza critico-epistemologica dei temi della disciplina, nonostante le indubbie potenzialità che il Candidato potrà sviluppare.

La Commissione:

F.to Prof. Marcello Rotili, Presidente               

F.to Prof. Antonio Enrico Felle, Componente  

F.to Dott.ssa Daniela Calcagnini, Segretario    
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Candidata PRATILLO Palmina

Curriculum sintetico. 

Laureata con lode in Conservazione dei Beni Culturali presso la Seconda Università di Napoli nell’a.a. 2003-04, discutendo la tesi in Archeologia medievale Ricerche archeologiche nel castello di Amendolea (2001): ceramiche da tavola e da dispensa risulta iscritta al dottorato di ricerca in Metodologie conoscitive per la conservazione e la valorizzazione dei Beni Culturali (XX ciclo, conclusosi il 31.10.07). Nell’ambito del Dipartimento di studio delle componenti culturali del territorio ha fatto parte dell’équipe scientifica per le Ricerche di Ateneo 2005 (Insediamento e territorio fra Tarda Antichità e Medioevo) e 2006 (Città e territorio tra Tarda Antichità e Medioevo). Ha partecipato con continuità (anni 2004-06) alle ricerche archeologiche condotte presso l’Area dell’arco del Sacramento a Benevento e alle campagne di scavo (2005-07) presso il Castello del Monte di Montella. Dal 2004 si è occupata delle indagini nell’alta valle del Calore (territori di Montella e Volturara Irpina). La collocazione editoriale delle pubblicazioni, tutte pertinenti al settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale, ha avuto rilevanza scientifica e diffusione fra gli studiosi del settore.

Valutazione dei titoli e delle pubblicazioni:

Giudizio del prof. Rotili

La produzione della Candidata si orienta sui seguenti filoni di ricerca: a) scavo stratigrafico; b) indagine topografica e relativa documentazione informatizzata; c) produzioni materiali. Al tema degli insediamenti e del territorio da dedicato due lavori tra i quali si segnalano, per organicità e sicurezza di metodo, Insediamenti e territorio nell’alta valle del Calore fra Tarda Antichità e Medioevo (n . 4) e Il territorio di Montella (Av) tra Tarda Antichità e Medioevo (n . 5); allo scavo e studio dei reperti ha dedicato Ricerche nel castello del Monte di Montella: lo scavo della trincea 3/87 nella rasola 8, presentato al IV Congresso Nazionale di Archeologia Medievale (n. 2). Sugli aspetti della cultura materiale si segnalano i lavori sulla ceramica invetriata dal castello di Rocca San Felice (n. 1) e sulla ceramica da dispensa dal castello di Amendolea (Condofuri, Reggio Calabria; n. 3). Gli studi appaiono ben documentati e condotti con rigore; buona padronanza delle tecniche stratigrafiche e di ricognizione traspare dai lavori riguardanti scavi e indagini sul territorio.

La produzione scientifica della dott.ssa Pratillo, pienamente congrua con il settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale, risulta meritevole di particolare considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.
Giudizio del prof. Felle

La Candidata ha all’attivo, a partire  dal 2004, numerose esperienze di formazione e di ricerca, in particolare nell’ambito dello studio del territorio e degli insediamenti, e di attività archeologica sul campo (Montella, Benevento, Volturara Irpina), anche con incarichi di responsabilità. La Pratillo presenta per la presente valutazione comparativa n. 5 contributi, di cui si segnala in particolare per la sua organicità (lettura in connessione e delle strutture individuate e dei materiali ceramici) quello relativo ad un settore dello scavo nel Castello di Montella (n. 2). Altri due contributi, editi in sede internazionale quale quella dei Convegni di Albisola (nn. 1, 3), sono incentrati sullo studio di materiali ceramici, provenienti da due contesti diversi, uno irpino (Rocca San Felice), l’altro calabrese (Amendolea a Condofuri, RC). In entrambi i testi la candidata evidenzia di avere acquisito un sicuro metodo d’indagine. Infine, i due contributi più recenti (nn. 4, 5) sono invece dedicati a temi topografici, in cui sono evidentemente esposti - pur sinteticamente - alcuni degli esiti delle ricerche condotte nell’ambito del Corso di Dottorato. Nel complesso la Candidata presenta maturità scientifica recente, con una buona esperienza nell’archeologia sul campo, nello scavo e nell’analisi territoriale, incentrata in particolare nell’area irpina: è meritevole di un generale giudizio positivo.
Giudizio della prof.ssa Calcagnini

La Candidata presenta cinque contributi, pubblicati tra il 2006 e il 2007, tutti inerenti a tematiche del settore scientifico-disciplinare L-ANT/08 Archeologia cristiana e medievale. Le schede dei materiali rinvenuti durante le campagne di scavo, a cui la candidata ha attivamente partecipato, mostrano precisione scientifica, compiutezza formale e conoscenza delle metodiche più aggiornate applicate all’archeologia. Complessivamente, dall’analisi dei contributi, emerge una buona sensibilità storica  e la capacità di muoversi agevolmente nei vari aspetti relativi all’archeologia tardoantica e medievale, il che consente di prevedere per il futuro ulteriori e significativi risultati. Pertanto la Candidata merita considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.
Giudizio collegiale:

Sebbene abbia da poco iniziato l’attività di ricerca, la Candidata mostra di avere rapidamente acquisito il metodo d’indagine sia nell’archeologia di scavo che nell’analisi territoriale. Le pubblicazioni, afferenti al settore scientifico-disciplinare L-ANT/08, Archeologia cristiana e medievale, mostrano precisione scientifica e compiutezza formale, evidenziando una buona sensibilità storica; esse sono state edite in sedi di qualità e hanno avuto diffusione nella comunità scientifica. In considerazione di ciò la Candidata è pienamente degna di considerazione ai fini della presente valutazione comparativa.
Prima prova scritta:

Giudizio del prof. Rotili

Lavoro dalla stesura molto chiara, presenta una buona organicità risultando rispondente in pieno alla traccia. L’articolazione, rigorosa e attenta alla varietà delle tematiche di riferimento, comporta l’esame della fenomenologia castellare, delle dinamiche del popolamento rurale, delle trasformazioni dei centri urbani e delle loro caratteristiche materiali. L’elaborato contiene altresì pertinenti e chiari riferimenti agli specifici contesti di ricerca, tenendo conto opportunamente della loro distribuzione sull’intero territorio nazionale.

Giudizio del prof. Felle
Dal tema si evince uno sguardo ordinato ed organico alle problematiche sottese all’argomento proposto, la cui ampiezza è governata attraverso uno schema di esposizione logico e chiaro, che prevede, a partire dall’inquadramento storico generale, una trattazione articolata, sostenuta da rimandi puntuali allo stato dell’arte aggiornato sul problema proposto, nonché da esemplificazioni sistematicamente estese all’intero territorio italiano.

Giudizio della prof. Calcagnini

Il Candidato espone in modo molto chiaro le varie argomentazioni inerenti alla tematica proposta, mostrando una buona conoscenza delle problematiche legate alle trasformazioni della città e del territorio nel periodo compreso tra Tarda Antichità e Alto Medioevo. In modo particolare evidenzia la situazione delle villae romane nel periodo tardoantico e dei vici; puntuale è la descrizione delle fasi di sviluppo dei castelli, dalle origini fino al XII secolo. Il tutto documentato con mirate esemplificazioni estese a tutto il territorio italiano.

Giudizio collegiale: 

L’elaborato si presenta chiaramente esposto, con una struttura organica rispondente alla traccia proposta e con un’articolazione molto rigorosa negli argomenti trattati (generazioni di castelli, dinamiche del popolamento rurale, trasformazioni dei centri urbani e loro caratteristiche strutturali). Dall’elaborato emerge altresì una buona conoscenza dell’ampiezza della ricerca, aggiornata a studi anche relativi a contesti specifici, indicati con puntualità in riferimento all’intero territorio nazionale.

Seconda prova scritta:

Giudizio del prof. Rotili 
Redatto in forma scorrevole, l’elaborato inquadra correttamente la tematica, proponendo le varie ipotesi interpretative sugli oggetti riprodotti nella tavola di accompagnamento alla traccia. Il contesto culturale di riferimento è ben ricostruito.

Giudizio del prof. Felle

Nello svolgimento del tema proposto si rileva chiarezza e logica espositiva, con un corretto inquadramento storico degli oggetti riprodotti nella tavola di accompagnamento alla traccia, dei quali è dimostrata conoscenza critica con richiami puntuali alle varie ipotesi di interpretazione. Nella parte finale si evidenzia un leggero scostamento dall’argomento.

Giudizio della prof. Calcagnini

La descrizione degli oggetti proposti risulta precisa e chiara, così come il loro inquadramento storico e culturale. Dall’elaborato emerge la conoscenza della letteratura inerente ai manufatti da esaminare. Qualche incertezza nella corretta individuazione dei reperti, che sono comunque puntualmente considerati anche in rapporto ad altri elementi dell’abbigliamento e dei corredi funerari.

Giudizio collegiale:

L’elaborato si presenta scritto in forma piana e scorrevole, con corretto inquadramento della tematica. Nel testo è dimostrata la buona conoscenza delle varie ipotesi interpretative relative agli oggetti che sono correttamente riportati al contesto culturale di pertinenza.

Prova orale:

Giudizio del prof. Rotili

Le risposte sono chiare ed esaurienti, e riflettono una conoscenza ampia delle tematiche della disciplina.

Giudizio del prof. Felle 

La Candidata risponde alle domande con puntualità e sinteticità, entrando immediatamente negli argomenti, per i quali offre varie esemplificazioni. Inoltre, dimostra ulteriori conoscenze rispetto a quanto esposto negli elaborati scritti.

Giudizio della prof. Calcagnini
Le risposte della Candidata alle domande della Commissione risultano chiare e precise, ed entrano immediatamente negli argomenti proposti; dimostra di possedere piena conoscenza anche di alcune tematiche che negli elaborati delle due prove scritte erano state trattate in modo meno approfondito. 

Giudizio collegiale:

La Candidata dimostra chiarezza espositiva e padronanza delle tematiche; buono anche il grado di consapevolezza critico-epistemologica. 

Giudizio complessivo della Commissione:

Acquisito in pochi anni il metodo d’indagine sia nell’archeologia di scavo che nell’analisi territoriale, la Candidata ha pubblicato lavori di qualità che evidenziano una buona sensibilità storica. Nelle prove scritte mostra conoscenza delle tematiche, capacità espositiva ed un valido orizzonte critico. Nella prova orale ha confermato la padronanza degli argomenti e la chiarezza del linguaggio, dimostrando una generale capacità di inquadramento critico-epistemologico.

La Commissione:

F.to Prof. Marcello Rotili, Presidente               

F.to Prof. Antonio Enrico Felle, Componente  

F.to Dott.ssa Daniela Calcagnini, Segretario    
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